	[image: image1.png]SISTEMAPUGLIA





	[image: image2.jpg]ione Puglia
Area Politiche per lo Sviluppo
il Lavoro e Unnovazione.








COMUNICATO STAMPA

 Presentati da dieci Distretti produttivi i programmi di sviluppo. Capone: “Le nostre imprese dinamiche e fiduciose, adesso fanno rete”.
La Puglia dei Distretti produttivi è pronta a partire. Sono arrivati in Regione, nella sede dell’Assessorato allo Sviluppo economico, dieci degli undici programmi di sviluppo. Il termine per la presentazione era fissata per il 30 settembre. I plichi che potevano essere consegnati a mano o per posta, sono arrivati tutti ad eccezione di quello della meccanica che, riconosciuto quest’anno, ha voluto avvalersi della prevista possibilità di presentare il programma ad ottobre.

Questo significa che i Distretti produttivi hanno risposto puntualmente ad una scadenza di grande rilevanza per il sistema produttivo della Puglia. La presentazione dei programmi di sviluppo è necessaria infatti per il riconoscimento definitivo dei distretti da parte della Regione. Ma è significativa anche per un altro aspetto: in quelle dieci buste è scritto il futuro della nostra economia, un’economia che nasce dall’aggregazione delle imprese, tra loro, e con il sistema dell’università e della ricerca, con gli enti locali, i sindacati e le associazioni. 

Un distretto produttivo è infatti una rete di imprese legate tra loro per comparti produttivi o per filiere, che svolgono quindi attività collegate, anche se in territori che non confinano tra loro. Nella rete sono coinvolte le istituzioni di quei territori. Per la prima volta, in quelle buste, 10 settori strategici della nostra economia, come Aerospazio, Legno e Arredo, Edilizia Sostenibile, Ambiente e Riutilizzo, Nautica da Diporto, Moda, Logistica, Lapideo, Energie Rinnovabili e Informatica, in contemporanea ci raccontano come hanno programmato il loro sviluppo, gli investimenti che intendono fare per innovare, internazionalizzarsi, diventare più competitivi.

“La risposta da parte dei distretti – ha detto la Vice Presidente della Regione Puglia e Assessore allo Sviluppo economico Loredana Capone – è la prova di quanto siano vivaci e dinamiche le nostre imprese, di come siano fiduciose nel futuro e nella strategia dell’aggregazione. Questi programmi di sviluppo testimoniamo la volontà del tessuto produttivo pugliese di fare rete  per affrontare le sfide. Vuol dire che la polverizzazione, che indebolisce il sistema, è gia stata superata. Adesso la Regione si impegna ad esaminare con grande attenzione i programmi per procedere poi al riconoscimento definitivo”.

Il giudizio è affidato ad un nucleo tecnico di valutazione che una volta insediato potrà aprire le buste e vagliare i contenuti. 

Il primo riconoscimento per i distretti produttivi è arrivato nel 2008 per Aerospazio, Legno e Arredo, Edilizia Sostenibile, Nautica da Diporto, Moda, Logistica, Lapideo, Energie Rinnovabili, Ambiente e Riutilizzo e, nel 2009, per Meccanica e Informatica. Le imprese coinvolte sono più di 1500. Dopo il primo riconoscimento i Distretti erano tenuti a presentare i programmi di sviluppo per poter ottenere il riconoscimento definitivo.
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